
tlefettibilmente una previsione nor-
rnativa, in mancanza della quale di-
venta carente il requisito dell'utilità
pr-rbblica; ne deriva-che le spese rela-
tive ad omaggi ad estranei, èffettuate
in occasione di festivita tavole roton
de o manifestazioni, sono da consi-
derarsi illegittime per la troppo fre-
qnente ripetizione e per il troppo co-
sprcuo ammontare; mente potrebbe-
ro rientrare nel più ampio concetto
di tpgse di rappresentanza o promo*
zionali legittime, quando si Concen-
trino in spese di ospitalità e di acco-
glienza di autorità esterne all'ente, in
regime di reciprocità, spese per rice-
vimenti del tutto eccezionali e di re-
.iproca e primaria importanza per
gli ospiti destinatari e per oma$gi,
più simbolici che reali, in occasiilne
di manifestazioni particolari.

La responsabilità per avere delibera-
to spese illegittime non è esclusa nean-
che quando gli amministratori dell'en-
te si siano muniti di un parere pro ueri-
tnte reso da un giurista èsterno, pur se
qualificato.

E stato anche precisato che è illegit-
tima, e comporta la responsabilità dm-
ministrativa, la spesa deliberata dagli
amministratori dell'ente pubblico per
l'erogazione di contributi ac1 ente Éri-
\zato, atteso che si tratta di organiCrno
associativo di diritto privato e che per
gli interventi assistenziali sono previ-
ste altre competenti sedi erogative dal-
la normativa e dal bilancio.

Deve considerarsi illegittima la spe-
sa per compenso o per donativo ero-

.gîtu dagli amministfatori di ente pr-rb-
blico istituzionale ad un professionista
che aveva ricevuto dal piesic{ente l'in-
carico di predisporré la re\azione
all'assemblea, dato che per questi fini
il presidente stesso ben si saiebbe po-
tuto avvalere di qualificati funzionari
del segretariato génerale ovvero a non
far gravare, comungu€, la spesa sul bi-
lancio e dell'ente.

È ormai pacifico ed acquisito che i
c-omponenti del Collegio dei revisori
dei conti, nell'esercizio del controllo
interno, compreso quello all'ente loca-
le, sono assoggettati alla giurisclizione
del giudice contabile, quaiora abbiano

omesso di vigilare sui. provvedimenti qualunque attù, ovc si voglia andare,
deliberativi dell'istituzione pubblica- tt iir presenza dei requisiti irescritti, e-
giudice contabile a tal pròposito ha senii.iuresponsabilizzazione.
precisato il concetto di controllo, da e- L'applicazione ai casi concreti, de-
sercitare a cura dei revisori dei conti, dotti'iÀ giudizio, dei principi di rao_
non facendo minimamc'nte cenno alla presentaÉvità ha'trovaio t"rà" 

"-rr;ipossibilità di esercitare il controllo me- tuazione dei canoni ormaj ài uso co_
desinro per carnpione,.sicché ne deriva mune nella giurispruclenza contabili-
l'onere clr assoggettare a riscontro stica. I
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ll criterio riflette i reali contenuti econonici del fatto anmúnistratiao clrc
costituiscorto l'elemento essenziale per la ripnrtizione del aalore inryutabile
a cinscurt esercizio. Le indicazioni della Conmtissione nazionale di'studio
dei dottori conmrcrcialisti contenute nel docurnento 1S196

di SnnrNrlu Dr Donero (tlottore contnercialistrt - Cono)

competenza viene rìormalmente indi-
vicluato computando i giorni clecor-
renti clalf inrzro degli effétti econorni-
ci finc alla clata di chiusura deil'eser-
cizio, u da qi-resta clata fino al termine
degli effetti medesirni. In sos Lanza, r)
"tempo" considerato per la determi-
nazione tiell'entità del rateo e/o ri-
sccinto c{a iscrivere per competenza è
essenzialmente di natura iilico-tern-
porale (cosiddetto criterio Cel "tem-
pt-r fisico" ).

..Tale criterio apparrr inad*guato
nei casi in cui L' prestazioni contrat-
tuali rese o ricevute non abbiano
contenuto economico costante nel
tempo.

.,Infatti, senza Ltna valutazione
strettamente economica delle presta-
zren\ tale da consentire Lrna cbrretta
ripartizione della componente cli
reddito (sia essa positivà o negativa)
cla iscrivere per competenza, potreb-
be ledersi il principio cieila correla-
zione fra costi e ricavi e, qnindi, della

Tl documento n. 18 preparato nel
I 191)6 dalla Commissione nazionale
di studio duttori comrnercialisti per
la statuizione dei principi contabill
contiene testualmente nella parte re-
lativa alla valutazione dei ràtei e ri-
sconti: ,.I ratei e i risconti rnisurano
proventi ed ttneri la cui cornpetenza
è anticipata o posticipat.r rispètto alla
manifestarzione nlrrnèrariir e/ o docu-
rnentale; essi prescindono dalla data
cti pagamento o riscossione dei relati-
vi proventi ed oneri, i quali clevono
necessariamente essere conllrni a d r-re
g più esercizi e ripartibili in ragione
del tempo',.

..L'importo deve essere determina-
to mediante la ripartizione del pro-
vento o dell'onere (in genere c{eri-
vante da contratti cii durata), al fine'
di attribuirne ltr qr-rota parte cli com-
petenza clell'esercizia in corso, e cii
rinviarne 1'altra quota ai successivi.

"Rispetto alla più an*rpia durata
temporale del contratto, il perioc{o di
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veritiera e corretta rappre sentazione
della sttuazione patrimoniale, finan-
zLaÍra ed economica delf impresa.

"È pertanto necessario aàottare il
concetto di "tempo economico" nei
casi in cui la quota di costo o di pro-
vento imputabile all'esercizio non sia
esattamente proporzionale al tempo
fisico. Il concetto di "tempo economi-
co" riflette i reali contenuti economi-
ci del fatto amministrativo, costi-
tuenti l'elemento essenziale per la ri-

p.artrzione dSl valore i-putabile a
clascun eserclzro.

<I ratei attivi e passivi, poiché rap-
presentativi di crediti e debiti in mo-
neta, ancorché esigibili in uno o più
esercizi successivi sono soggetti ad
un processo valutativo. Si fa pertanto
rinvio ai documenti n. 15 (I crediti) e
n.7 (Debiti ed altre passività).

<<I risconti attivi rappresentano o-
neri differiti ad uno o più esercizi
successivi e pertanto è necessaria la
valuta zrorte del futuro beneficio eco-
nomico correlato a tali costi. Qualora
esso sia inferiore (in tutto o in parte)
alla quota riscontata, occorre proce-
dere ad opportune rettifiche di valo-
re.

.,I risconti passivi rappresentano
proventi <lifferiti ad uno g più eserci-
zL successivi e, come talt, normal-
rnente non pongono particolari pro-
blemi di valutazrone in sede di bilan-
cio.

"Nel caso in cui i ratei ed i risconti,
siano essi attivi o passivi, abbiano
durata pluriennale, occorre che in o-
gni esercizio di pertin enza vengano
verificate le condizioni che ne hanno
determinato I' iscrtzione originaria; se
necess arro, devono essere addottate
le opportune v ariazionir.

In particolare, appare opportuno
soffermarsi sul concetto di "témpo e-
conomico", cioè sull'impoftanza che
si vuole attribuire alla correlazione e-
sistente tra i componenti negativi e i
componenti positivi aztendali; per-
tanto nel caso in cui le opetazroni g.-
stionali danno origine a costi o ricàvi
che non maturano in modo costante
nel periodo di tempo considerato, i
ratei e i risconti debbono essere de-
terminati attraverso un processo va-
lutativo che rifletta gli effettivi conte-
nuti economici dei fattt di gestione
sottostanti.

Ciova a questo punto esemplificare
il concetto tramite casi concreti.

CASO A
In data 37 luglio dell'anno n, un'a-

zrenda concede in locazrone un edifi-
cio ad uso magazzino; il canone an-
nuo viene stabilito in lire 36.000.000

che verrà riscosso posticipatam€rir:
in data 31 gennaio dell'anno n + 1.

L'immobile verrà inserito nel nr---
cesso produttivo solo a partire clil :
novembre dell'anno n.

Per effettuare il calcolo del rateo :: -

tivo al 31 dicembre dell'anno n si c:-
ve applicare il criterio del tempo ec,-- -

nomico, ossia si deve correlare il -,'.-

cavo di lire 36.000.000 aII' effetti', :

tempo di utilizzo che al 31 dicemb:=
è di un mese (dal 30 novembre al i -

dicembre sempre dell'anno n) e conr-
plessivamente è di due mesi anzici-. 

=

dodici, quindi il valore del rateo air-
vo sarà pari a lire 18.000.000.

Nella realtà operativa è probabi.=
infatti che il contratto di locaziol',.
venga stipulato anticipatamente r. -

spetto all'effettivo utilizzo dei localr
perché il conduttore ne deve entrar=
in possesso prima rispetto alla pre\ .-
sione di uttltzzo per la sua idoneir;
strutturale e logistica e per la difficile
reperibilità sul mercato.

CASO B
In data 37 maggio dell'anno rl

un'aztenda di trasporti stipula Lli-.

contratto di assicurazLone in relazro-
ne al quale viene,paga.to il,.gltant:
un premio annuale di lire 21.000.00t
per la copertura dei rischi d'inciden-
ti.

L'attivttà aztendale, però, non vie-
ne espletata durante i mesi di agosto
e dicembre, pertanto il risconto atti-
vo, essendo globalmente correlato ad
un periodo di dieci mesi anziché di
dodici, è pari a lire 10.500.000 (ossia
27.000.000 : 10 - x : 6 e quindi x-
10.500.000).

Completamente diversi sarebbero
stati i risultati se fosse stato applicato
il criterio tra dtzionale del tempo fisi-
co e precisamente:

CASO A 36.000.000 : 6 -x : 5
quindi x- 30.000.000
CASO B 27.000.000 : 72 : X i 5
quindi x- 8.750.000

Visto che i due criteri danno origi-
ne a risultati differenti è necessario
riportare le indica zLorrL dovute nella
nota integrativa. I
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